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FABRIANO

La giunta comunale ha delibera-
to l’adesione all’associazione
«Saint Francis’ Ways» in qualità
di socio ordinario. L’iniziativa
mira a inserire il patrimonio sto-
rico-religioso cittadino
nell’omonimo itinerario cultura-
le europeo, certificato nel 2025
dal Consiglio d’Europa. Questo
percorso internazionale coinvol-
ge partner in oltre 10 Paesi con
l’obiettivo di valorizzare l’eredi-
tà materiale e immateriale del
Santo di Assisi, promuovendo
un turismo sostenibile fondato
su valori di pace e dialogo. Il le-
game tra Fabriano e San France-
sco è antichissimo: già nel 1209
il Poverello sostò all’eremo di
Santa Maria di Valdisasso, che
divenne uno dei primi e più rile-
vanti insediamenti francescani
delle Marche. La presenza stabi-
le dei Frati Minori fin dal XIII se-

colo e le ripetute visite del San-
to testimoniano un radicamen-
to spirituale profondo che anco-
ra oggi caratterizza l’identità lo-
cale. L’assessore alla Cultura,
Maura Nataloni, sottolinea l’im-
portanza dell’operazione:
«L’adesione rafforza un legame
storico tra la città e la figura di
San Francesco. Fabriano custo-
disce e tramanda una tradizio-
ne francescana radicata, che
rappresenta un elemento distin-
tivo del nostro patrimonio. En-
trare nella Rete Europea signifi-
ca valorizzare questa eredità,
rafforzare un turismo consape-
vole e sostenibile».

FABRIANO

Una casa ereditata che si tra-
sforma in un incubo familiare
lungo anni, culminato in minac-
ce a mano armata, con tanto di
pistola poi rivelatasi giocattolo,
e un processo che si è concluso
con una condanna. Protagoni-
sta della vicenda è un 67enne fa-
brianese, finito a giudizio per mi-
nacce e violazione di domicilio
dopo aver occupato per lungo
tempo l’abitazione della sorella.
I fatti risalgono al 18 ottobre del
2023. La parente si era presenta-
ta nell’immobile di sua proprie-
tà, accompagnata da un amico,
ex carabiniere, per tentare di
rientrare in possesso della casa.
Secondo quanto ricostruito in
aula, il fratello, che da anni occu-
pava l’appartamento nonostan-
te provvedimenti di sgombero
anche eseguiti con l’ufficiale
giudiziario e le forze dell’ordine,
avrebbe reagito estraendo una
pistola tenuta nella cintola dei
pantaloni e minacciando la so-
rella e l’ex militare così: «Se non
ve ne andate la uso». La vittima,
sentita come testimone, aveva
raccontato nell’udienza che si è
svolta a febbraio di aver credu-
to che l’arma fosse vera: priva
di segni distintivi visibili, come
il tappo rosso, appariva a tutti
gli effetti autentica. L’amico pre-

sente il giorno delle minacce
aveva quindi chiamato il 112, fa-
cendo intervenire una pattu-
glia. Solo successivamente era
emerso che l’arma non era vera.
Nonostante ciò la minaccia è
stata ritenuta grave. Ieri l’impu-
tato è stato condannato a 1 an-
no e 2 mesi di reclusione per mi-
naccia aggravata. Per quanto ri-
guarda l’accusa di violazione di
domicilio il reato è stato derubri-
cato in invasione di edificio in
quanto la proprietaria non abita-
va stabilmente nell’immobile in
quel periodo. Dalla ricostruzio-
ne emersa il 67enne avrebbe oc-
cupato l’abitazione per anni,
rientrandovi anche dopo gli
sgomberi. La sorella aveva ten-

tato di impedirgli l’accesso cam-
biando serrature, installando ca-
tene e lucchetti. Tuttavia, l’uo-
mo sarebbe riuscito a forzare
gli ingressi, sostituendo nuova-
mente le serrature e installando
persino telecamere. La vittima,
assistita dall’avvocato Maria Sil-
via Generotti, era parte civile.
La difesa dell’imputato era affi-
data all’avvocato Vincenzo Ca-
rella che ha chiesto l’assoluzio-
ne ritenendo che «l’occupazio-
ne era legittima» perché per la
quota di eredità parte della casa
gli sarebbe spettata superando
la disposizione testamentale.
L’immobile è ancora occupato
dall’imputato.

Marina Verdenelli

Fabriano celebra un traguar-
do culturale storico: l’acqui-
sizione dell’Archivio Ramel-
li, un tesoro di 3.500 volumi
e centomila fogli che, grazie
alla donazione della famiglia
Ramelli Raccamadoro, trova
casa presso la Biblioteca
Multimediale «R. Sassi». Que-
sto imponente patrimonio,
frutto del pensiero di Camil-
lo Ramelli (1804-1855) — illu-
stre filosofo, archeologo e
membro dei Lincei — è ora
un bene pubblico a disposi-
zione di studiosi e cittadini.
Il sindaco Daniela Ghergo ha
sottolineato come la dona-
zione arricchisca la città con
un dono di «grande pregio
che lega ancora di più la figu-
ra di Camillo Ramelli a Fa-
briano e alla sua storia». L’ar-

chivio, che si estende per
cento metri lineari di scaffa-
latura, è stato meticolosa-
mente organizzato e digita-
lizzato dall’ingegner Paolo
Selini, rendendo fruibile un
corpus documentale che
spazia dalla filosofia alla sto-
ria locale di Fabriano e Sas-
soferrato. L’assessore alla
Bellezza, Maura Nataloni, ha
ricordato che «gli archivi
non sono una raccolta inerte
di documenti: sono materia-
le vivo».

ALL’OSPEDALE PROFILI

Salute delle donne:
7 giorni di controlli

Numerosi momenti
informativi gratuiti per la
salute delle donne, a
Fabriano, in occasione
dell’Open Week promosso
da Onda dal 22 al 29 aprile
prossimi. Le attività si
svolgeranno negli
ambulatori di Ginecologia
e nella stanza «ex parto
dolce» antistante il
Reparto di Pediatria,
ubicati al secondo piano
dell’Ala C dell’ospedale
Profili. Si inizia il 23 aprile,
dalle ore 9 alle12, con una
«Informativa sul
pavimento pelvico e
norme igieniche per il suo
benessere».

Minaccia la sorella per l’eredità: condannato
Al centro del contendere un’abitazione che l’uomo di 67 anni non voleva lasciare. Aveva tirato fuori anche una pistola poi risultata finta

La città ha aderito all’itinerario
europeo legato a San Francesco

I carabinieri erano intervenuti nella casa contesa

Il Cag «Sant’Antonio Fuori le
Mura» di Fabriano si conferma
un punto di riferimento per i
giovani dai 13 ai 25 anni con il
nuovo progetto «Politiche
Giovanili 2.0», attivo fino a fine
2026. La Giunta ha stanziato
30mila euro per consolidare

un successo testimoniato da
oltre 6.300 accessi in 15 mesi.
La struttura di via Veneto offre
sale prove, registrazione,
stampanti 3D, sport e giochi.
Il centro è aperto dal lunedì
al sabato, dalle 16,30 alle
19,30.

«Politiche Giovanili 2.0»

Il Cag si conferma
punto di riferimento
per i ragazzi dai 13 ai 25
anni: 6.300 accessi

IL PATRIMONIO CULTURALE SI ARRICCHISCE

L’Archivio Ramelli trova «casa»
nella biblioteca multimediale Sassi

Società Cooperativa COOSS MARCHE ONLUS Soc. Coop. p.a.
AVVISO DI CONVOCAZIONE ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI

È convocata l’Assemblea generale dei soci, in seduta ordinaria per il giorno 30 aprile 2026 
alle ore 7.00 presso la sede legale in prima convocazione e, occorrendo, in seconda convo-
cazione per il giorno 

VENERDÌ 15 MAGGIO 2026 ALLE ORE 16.00
Presso Villa Gazzani Via Cavallino, 86 62012 Civitanova Marche (MC), per trattare il se-
guente

O R D I N E     D E L     G I O R N O: 
1. Proposta di Bilancio di esercizio al 31/12/2025; Relazione degli Amministratori sulla Ge-

stione; Relazione del Collegio Sindacale e della Società di revisione; Relazione di cui 
all’articolo 15 della Legge n. 59 del 31 gennaio 1992; delibere relative e conseguenti;

2. Bilancio Sociale 2025; delibere relative e conseguenti;
3. Dimissioni di un componente l’organo amministrativo: provvedimenti inerenti e conse-

guenti.
Si rammenta che:

 - a norma dell’articolo 42 dello Statuto Sociale hanno diritto di voto coloro che risultino 
iscritti nel libro dei soci da almeno 90 giorni e che non siano in mora nei versamenti della 
quota sottoscritta; i soci che non possono intervenire personalmente all’assemblea hanno 
la facoltà di farsi rappresentare soltanto da un altro socio, avente diritto di voto, che non 
sia amministratore o sindaco e che ciascun socio può rappresentare non più di dieci altri 
soci appartenenti alla stessa categoria;

 - le modalità di partecipazione, definite con delibera del Consiglio di Amministrazione del 30 
marzo 2026, sono disponibili al seguente indirizzo internet: www.cooss.it, o possono essere 
richieste informazioni al seguente indirizzo email: infoassemblea@cooss.marche.it;

 - per ragioni di carattere organizzativo le eventuali deleghe dovranno essere presentate 
entro il giorno 10/05/2026.


